
Censura 

I I » 
«liSQgna 
eliminarla» 
• i ROMA Proseguono le po
lemiche dopo le iniziative giu
diziarie del sostituto procura
tore della Repubblica di Roma 
per -Nove settimane e mezzo» 
e •Ultimo tango a Pangl. 
proiettati in tv. Walter Veltro
ni, responsabile della com
missione propaganda e infor
mazione del Pei, allenii»; 
•Giudico assai inquietante il 
soprassalto di spinto censorio 
che ha mosso i procedimenti 
giuridici. Davvero e una grave 
ofloM al "senso del pudore" 
nella società modoma la tra
smissione del due film'". Ad 
avviso di Veltroni vanno salva
guardati rigorosamente i diritti 
del minore, ma deve essere 
assicurala, con l'eliminazione 
della censura, la libertà di 
scella dell'adulto, «La norma
tiva attuale - conclude il diri
gente comunista - appare as
solutamente anacronistica e 
fonte di interpretazioni parzia
li» Gianni Borgna, responsabi
le della commissione spetta
colo del Pei, e Cesare Salvi, re

no di assistere agli spettacoli 
che preferisce, purché siano 
salvaguardali i diritti del mino
ri - affermano - non può es
sere messa in discussione*. La 
censura cinematografica per i 
rappresentanti del Pei va abo
lita, le norme penali vanno ri
vista per ridurre la discrezio
nalità del giudice e precisare 
Il concetto costituzionale di 
«buon costume secondo crite
ri conformi al tempi-

sponsablle della commissione 
giustizia, sempre del Pei, di
chiarano* «La liberta di cfascu-

Razzismo 
Vietata 
candidatura 
studènte nero 
• • P I S A «Non sei italiano, 
non puoi essere eletto in uni' 
versiti» Cosi è stato risposto a 
Bakoyoko -Zoumana quando 
si è presentato all'ufftco elet
torale dell'ateneo pisano II 
ragazzo, poco più che ven* 
tennne, proveniente dalla Co* 
sta 0 Avorio t iscritto al terzo 
anno del corso di laurea in 
scienze dell'informazione e 
voleva candidarsi, come rap
presentante degli studenti, per 
la lista «A Sinistra'.* nel consi
glio di amministrazione che 
verrà rieletto l'I e 2 marzo 
prossimi. Il bando di concorso 
emesso dal rettore, Bruno 
Guemni, però parla chiaro, 
chi non ha la cittadinanza ita
liana non può essere eletto né 
in quell'organo né nel comita
to di gestione del diritto allo 
studio. La causa9 Chi è stra
niero non potrebbe sostenere 
un eventuale procedimento 
giudiziario (in caso di accusa 
verso l'organo) a carico. I 
rappresentanti della lista non 
hanno perso tempo. Hanno 
presentato, coadiuvati da un 
avvocato, un ricorso nel quale 
ricordano, tra l'altro, che in al
tre città (a Roma è candidato 
un palestinese), per gli stessi 
organi e nelle slesse elezioni, 
non ci sono stati problemi alla 
presentazione di ragazxi stra
nieri, len la questione è arriva
ta in Parlamento, è stata og
getto di, una interrogazione 
parlamentare di 14 deputati 
comunisti 

Si è dimesso il prorettore, 
il psi Gianni Puglisi, 
che è anche segretario 
nazionale della Cgil 

Poca trasparenza 
su appalti e policlinico 
Manca l'albo dei fornitori 
Inchieste della magistratura 

Nell'Università di Palermo 
c'è odore di mafia 
Il caso Palermo" conta ora un altro capitolo, quello 
dell'università. Il prorettore della facoltà di Magiste
ro, il socialista Gianni Puglisi, che è anche segretario 
nazionale della Cgil università, si è dimesso denun
ciando, in quanto supervisore sugli appalti dell'ate
neo, irregolarità nella gestione delle centinaia di mi
liardi in bilancio. L'università zona franca nella lotta 
alla mafia. Indagini della magistratura. 

ROSANNA LAMPUONANI 

convincere i presidi di tutte le 
[acolta a unificare l'appalto 
per le pulizie in un unico ca
pitolo. Il consiglio di ammini
strazione stanzia 750 milioni, 
ma di rinvio in rinvio alla fine i 
fondi furono utilizzali per l'ac
quisto di attrezzature destina* 
te al laboratorio di calcolo. Il 
capitolo di spesa pulizie restò 
vuoto e le facoltà dovettero 
«arrangiarsi», Ciascuna si fece 
l'appalto per conto proprio, 
aumentato del 30%, e a tratta-

• ROMA. Il sindaco Leoluca 
Orlando non più di dieci gior
ni fa aveva puntato il dito sul-
I ateneo di Palermo accusan
dolo di «essere rimasto zona 
franca rispetto all'impegno ci
vile nella lotta alla mafia». Ieri 
un nuovo colpo all'immagine 
dell'università Si e dimesso il 
protettore di Magistero. Gian
ni Puglisi, che è anche segre
tario nazionale Cgil università, 
poiché non gli è più possibile, 
in qualità dt supervisore sugli 
appalti, di controllare l'utiliz-
zazione dei fondi «C'è il ri
schio - dice • che prevalga la 

cultura della rassegnazione o 
dello pseudogarantismo ad 
ogni costo, che é il vettore più 
sicuro della corruzione di 
stampo mafioso e no» 

E una crisi grave che si apre 
alla vigilia dell'approvazione 
del bilancio '89 prevista per 
oggi -È uria fotocopia di quel
lo deli'88», denuncia Puglisi, 
•l'unica novità è che Invece di 
279 miliardi ne avremo a di
sposizione 266 Per il resto si 
va avanti con i soliti sistemi». 

Due esempi Nell'88 il pro
rettore, per favorire i sistemi di 
controllo antimafia, riuscì a 

tlva privata- Solo Ingegnena fu 
costretta alta licitazione priva
ta, attraverso un bando. Ànco
ra • racconta sempre Puglisi, 
la convenzione Ira la Regione 
e il Policlinico, che fa parte 
dell'università. e scaduta da 
circa dieci anni e non si sa 
quando sarà nnnovata. Certo 
è che per i medici, pagati con 
i (ondi dello Stato, vengono 
spesi ogni anno 12 miliardi, 
ma poi si scopre che alla voce 
«straordinari» corrisponde la 
cifra di altn 6 miliardi «E una 
follia Perché allora non utiliz
zare questi fondi per ampliare 

l'organico, per migliorare le 
strutture 6amtane? lo contesto 
la logica della spesa pubblica 
per la sanità», affidata nelle 
mani dell'assessore regionale 
democristiano Bernardo Alai-
mo, vicino a Mannipo, 

Qualcosa scuramente non 
funzione come dovrebbe nel
l'ateneo palermitano e il no
do, conferma Michele Figure.-
h. segretario della federazione 
comunista, è proprio •nell'in
treccio tra appalti e bilancio 
di spesa che va rivisto». Qua
rantamila studenti, duemila 
tra ricercaton, docenti asso
ciati e ordinari, tremila impie
gati e tecnici, l'università è la 
più grossa azienda della città 
dopo il Comune «È allo sfa
scio. è Ingovernabile», conti
nua H prorettore che è anche 
sindacalista. 

E intorno a questo sfascio a 
Palermo sono anche comin
ciate le grandi manovre. Tra 
qualche mese, infatti, tra l'e
state e l'autunno, dovrà essere 
sostituito il rettore Ignazio Me-
lisenda Giambertoni, un de, 

pare, vicino al ministro Marta-
iella Puglisi lo accusa di esse-
re responsabile «dell'inerzia e 
immobilismo: in cui è chiuso 
l'ateneo palermitano, In parti
colare proprio in tema di scel
te inerenti un'azione di messa 
a norma dell'ateneo nel Setto
re degli appalti e delle fornitu
re» 

Su questo fronte il ministero 
ha avviato un'indagine, ma 
ciò nonostante - si dice negli 
ambienti ministeriali -Galloni 
£ rimasto sorpreso delle dir 
missioni del prorettore e ha 
preso conoscenza solo in 
questa occasione delle accuse 
del sindaco Orlando, Inquie
tante la disattenzione di viale 
Trastevere in questa vicènda 
che è già nel mirino della ma
gistratura. 

•Sono avviate diverse inda
gini • conferma Puglisi Una, 
sugli appalti, è del procurato
re Di Vitale L'altra, sulla ge
stione del Policlinico, era nel
le mani del giudice istruttore 
Cerami che nel frattempo è 
stato sostituito». 

Napoli, tragedia all'alba vicino alla Stazione 

A fuoco l'hotel dei terremotati 
Carbonizzati madre e figlio 

Lo «spot» dell'Unità 
Finita nel nulla 
la pretestuosa 
campagna socialista 

ANTONIO ZOLLO 

Madre e figlio sono morti carbonizzati, prigionieri 
in una stanzetta dell'hotel .Coral», distrutto dalle 
damme, provocate, (orse, da una stufa elettrica. 
Nell'albergo erano ospitati nuclei familiari di terre
motati. I vigili del fuoco hanno tratto in salvo 28 
persone che. per sfuggire al' fuoco, sono rimante 
in bilico su un cornicione per venti lunghissimi 
minuti. Drammatico il racconto dei superstiti. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Hanno girovaga
lo per olio anni da un albergo 
ali altro, per andare a morire 
nella Mantella di un hotel vici
no alla stazione ferroviana 
Suando ) vigili del fuoco sano 

usciti • spegnere l'incendio, 
che ha distrutto il «Coral., abi
tato In prevalenza da terremo
tati, nella stanza n. 34 hanno 
raccolto, vicino al balcone, i 
poveri reati carbonizzati di Ad
dolorala Cristiano, 53 anni, e 
di suo tiglio Marcello Canza-
nella di 23 anni I due non ce 
l'hanno latta a mettersi in sal
vo Il ragazzo ha pagato con 
la vita il tentativo di salvare la 
madre. 

Salvatore Canzonella, 47 
anni, impiegalo dell'Ept di Na
poli, la faccia annerita dai fu
mo, I capelli arnjflatt, guarda 
con occhi incredibilmente 
asciutti, nonostante il dolore e 
i miasmi che ammorbano l'a
ria, quel che A nmasto dell'ho
tel «Coral». E seduto sul mar
ciapiede davanti all'albergo. 
Fissa la finestra di quel secon
do piano, resa scura dal fumo. 
•Poco prima delle cinque -
racconta - sono s'c'o sveglia
lo da mia moglie' "salvatore, 
mi ha dello, sento puzza di fu
mo vai a vedere i ragazzi". 
Sono secso dal letto e sono 
corso nella stanzetta a fianco 

dove dormivano Marcello e 
Massimo. Quando siamo tor
nati, la camera di Addolorala 
era piena di fiamme. In un at
timo, hanno circondato anche 
noi Marcello si e buttato. Era 
l'Interno, ti dentro.1 Poi sonb 
arrivati I pompieri. .•• 

Otto anni, il tempo suffi
ciente per costruire strade, vil
laggi, ponti, non è bastato al 
comune, al commissariato 
slraordlnano, per nstrutturare 
le case alle quindici persone 
che erano ospiti dell'albergo 
alla lenona. Eppure, il muni
cipio di Napoli spende ogni 
anno, per assistere un mi
gliaio di senzatetto, circa IS 
miliardi, che finiscono nelle 
casse degli albergatori Altre 
2 500 persone vivono in modo 
precano nelle scuole o presso 
parenti Dei 40mila nmastl ne
gli alloggi danneggiali dal si
sma dell'80, solo Smila hanno 
ottenuto una casa nuova Mi
gliaia di appartamenti già finiti 
non possono essere assegnati 
perche mancano piccoli lavo
ri di nflnitura o gli allaccia
menti Idrici e elettrici 

Nel rogo di ien sono rimasti 
lenti sette dei trenta ospiti. La 
causa del pauroso incendio 
non è siala ancora accertata. 
Sembra, pero, che ad alimen
tare le fiamme sia stata una 
stufetta elettrica in una delle 
stanze al primo piano. L'aliar 
me, poco prima delle cinque, 
l'ha dato una ragazza di colo
re, la tunisina Naveur Sitami-
ra, che da un mese vive nel
l'albergo con la sorella mag
giore Ha svegliato il portiere, 
Celestino Esposito di 39 anni, 
che e riuscito a telefonare ai 
pompien. La ragazza, in pre
da al panico, sì è poi buttata 
da una finestra del primo pla
no, procurandosi esconazionì 
in tutto il corpo. 

Drammatica la testimonian
za di Biagio Daniele, un ope
raio di 44 anni, anch'egli ter
remotalo «Quando le fiamme 
ci hanno circondato abbiamo 
visto la morte in faccia. Crede
vamo proprio di non farcela 
Abbiamo scavalcato I infenata 
del balcone e siamo nmasti 
aggrappati ad un ferro, penzo
loni, fino all'arrivo dei pom

ari ROMA. Il fatto non sussi
ste, la questione è chiusa. Si 
potrebbe archiviare cosi la. 
rabbiosa e inconsistente pole
mica sollevata daW'Avantt1 

contro gli spot con i quali IV-
mio pubblicizza sulle reti Rai 
la sua ultirn.. e fortunata Ini
ziativa editonale' ti Salvagente. 
enciclopedia dei dintti, La pre
tesa del quotidiano socialista 
di congelare la campagna 
pubblicitaria del nostro gior
nale, in attesa di una decisio
ne della commissione di vigi
lanza che nessuna legge pre
vede, £ Imita nel nulla. Resta 
aperta,' dunque, la breccia 
aperta nella duplice discrimi
nazione sin qui operata nei 
confronti dei giornali di parti
to- la Rai non accetta loro 
campagne pubblicitarie, né li 
utilizza per le proprie campa
gne. Una discriminazione 
contro la quale i presidenti 
delle aziende che editano i 
quotidiani di partito - compre
so l'on. Balzamo, editore del-
VAvanhf - hanno più volte 
protestato, sino a chiedere 
l'intervento del garante per la 
legge dell'editoria, come do
cumenta un telegramma del 
novembre scorso. Insomma, 
adesso i giornali di partito to
no un pochino più uguali agli 
altri, possono farsi pubblicità 
anche in Rai. 

Della vicenda ai e discusso 
ien mattina nei consiglio 
d'amministrazione della Rai; 
ien pomeriggio nel consiglio 
Sacis, la consociata Rai che 
controlla i contenuti degli 
spot. A viale Mazzini la que
stione è stala sollevata dal so
cialista Pellcgnno. il quale -
pnma di lanciarsi in una re
quisitone conno la Sacis, tu
onando la reazione del de 
Balocchi - ha nproposto «la 
questione di metodo., insom
ma, l'Unità e Salvagente dove
vano aspettare una supenore 
autorizzazione. Ma se questa e 
l'obiezione socialista, che pro
porzione c'è con la furiosa 
campagna dei giorni sconi? 
Agnet e Intervenuto breve
mente per dire InjpMuua, la 
Il-problema « turilo di |tt«-

mancata e lefliSìtìva Jtìor-
Manone c te Mai volete eh» 
vi dica' ne Mann" ammenda* 
ma, diamine, la (accènda si è 
svolta nel giorni di Natale, Sa
cis e Sipra hanno ntenuto che 
si potesse far cadere un vetq 
vecchio e senza più ragione 
d'essere, cosa fatta capo ha. 
Manca, più tardi, incontrando 
i giornalisti, ha detto di essera 
slato colto effettivamente di 

sorpresa dalla decisione, ma 
di estere favorevole al pari 
trattamento per i giornali di 
partito. In consiglio, il preti-
dente. si è chiesto se non ti 
fosse creala una tituaitotvj di 
sperequazione a danno degli 
altn giornali di partilo, ma ti è 
avuta assicurazione che la Sa
cis ha presumente tnJoftnatD 
la Federazione degli «Meri e 
gli Inserzionlsu che la preclu
sione vene i giornali di partito 
è caduta. 

Ha commentalo ri consiglie
re comunista Bernardi: «Come 
ho detto in consiglio, l i que
stione procedurale tollewu 
dai socialisti non trova alcun 
fondamento. Esistono norma
tive interne e consuetudini che 
sono fatte apposta per essere 
aggiornate. Esisteva una pre
clusione odiosa che andava 
cancellata. Per aver contribui
to al varo della legge pei l'edi
toria so quanto a l t avuta a 
cuore la preoccupazione di 
evitare ogni discriminazione 
tra giornale e giornale. E una 
preoccupazione che ho con
diviso con l'on Anlatl t mi 
spiace che egli, In questa oc
casione, abbia prato parta al
la campagna contro ili « o t 
def'tVni'U, 

Nel consiglio Sacla la oV 
tciiatrem « stata pia kinu « 
vrvMe. A una relazione dei to
no'notarile svolta dal preti-
dante Da Berli Cambini (Pai) 
hai latto riscontro in rtjwiifc) 
polemica d'un contigue» KV 
cialista. «Ma, latta queataeooe-
zlone - ha detto II eorttiiUeoi 
comunista PirazUi - Mi m a » 
sione è filata in modo abba
stanza sereno e alla frm • 
emerso come l'aperture al 
giornali di partito coiWulaca 
un arto civile e democratico, 
Non aveva sento continuar» a 
dare risposte negative agri am
ministratori del giornali di par
tito. che «Mendicavano parlili 
di travamento con gli altri 
quotidiani; né dovevamo far 
ricorso a china quali uMotl 
autorizzazioni, una volta ri
spettate le procedure noe» • , 
le relazioni con Stara a Rai, 

' ftr ùùèsW tapetto U quMO?, 

t'étì'ahdurevàr,-'-
: iure"!*» altra rei 

Coti, con buona paco del "' 
suoi censori, Ieri sera lo tool " 
di Sa/vasaitet andato ragola* -
mente in onda « coti accadi* 
per I prossimi giorni. Pereeae-
re una enciclopedia dei «ritti 
dei cittadini, l'Inatto de ritol
ta ha gii vinto una b 

pieri« All'ospedale Loreto-Ma
re i sanitari hanno medicato 
la moglie di Daniele, France
sca Mollile di 30 anni e suo ti
glio Vincenzo di 10- se la ca
veranno in una decina di gior
ni. Una donna di 77, Anna Pa
nsé, e morta in seguito ad un 
infarto quando ha visto che le 
fiamme lambivano la sua abi
tazione attigua all'hotel «Co
ra!» 

Celebrata a Napoli con De Mita la squadra navale del Golfo Persico 

La Marina avrà la sua aviazione 
Voto a maggioranza della Camera 
Accanto al moto Angioino di Napoli sta l'incrociato
re portaeromobili «Garibaldi, bandiere al vento e 
marò schierati sul ponte. De Mita legge il saluto alla 
forza navale che dal settembre '87 al dicembre '88 
ha scortato i mercantili italiani nel Golfo Persico. Di 
Il a poco la Camera avrebbe approvato a maggio
ranza la legge che autorizza la Marina - e quindi la 
«Garibaldi» - a dotarsi di aerei ad ala fissa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO ftAOONI 

M NAPOLI U «Missione na
vale Golfo Persico* si è con
clusa - di fatto - il 29 dicem
bri; dell'anno scorso, con il 
rientro a Messina della fregata 
«Euro» e dei cacclamlne «Loto» 
e «Castagno», ultime a tornare 
dalle acque del conflitto Iran-
Irak. Quella di ien a Napoli 
era una code? cerimoniale, per 
ti saluto agli equipaggi e la 
consegna di onorqficenze del
l'Ordine militare d'Italia alla 
bandiera delle forze navali e 
all'ammiraglio Angelo Maria
ni, che ha comandato la mis
sione (Ino al 15 agosto 1988 
A cinque rappresentanti del 
marinai imbarcati è stata ap
puntata una medaglia com
memorativa, premio simboli
co per 11 gran lavoro svolto: 
dal 15 lettembre dell'enfino 
alla Cine delim uMota^di 
3.200 uomini ha preso parte 
alle operazioni nel Golfo; 

45 600 ore di servizio su 11 
fregate, 6 cacclamine. 2 navi 
rifornimento e una nave ap
poggio, che •>• avvicendandosi 
- hanno compiuto 103 opera* 
zioni fra scorte a mercantili e 
ricerca di mine Sul palco del
le autorità - con De Mita e Za-
none - alti ufficiali delta Mari
na e della Difesa, 

Il saluto del presidente del 
Consiglio ricalca argomenta
zioni già ascoltate durante tut
to lo svolgimento della «mis
sione di pace»' le scorte arma
te «hanno potenzialmente evi-
lato ai nostn mercantili gli at
tacchi subiti invece da ben 
125 navi da trasporto che pro< 
cedevano nel Golfo senza 
protezione» Iran e Irak (e qut 
De Mita ricorda, gli incontri 
avuti di recente a Roma con i 
governanti dei due paesi) 
hanno riconosciuto «la fer
mezza dimostrata dall'Italia», 

L'Incrociatore portaelicotteri «Garibaldi» 

•i chiarissimi intenti di pace», 
la 'estrema correttezza croi na
stri comportamenti nel Golfo* 
Concetti sui quali 11 capo del 
governo insisterà più tardi. 
con i giornalisti che gli si as
siepano intorno sulla plancia 
di comando della «Garibaldi» 
«La (ine della missione ha 
coinciso con la fine della 
guerra - dirà fra una battuta 
sull'Avellino calcio e una lode 
allo stupendo panorama di 
Napoli -. Ora tutti attendiamo 
che la pace faccia i suoi pro

gressi. anche se la situazione 
è ancora incerta-, 

Fra ie molte cose che ha 
detto però. De Mita non ha 
potuto annunciare quello che 
i vertici della Manna volevano 
ascoltare la notizia che la 
'Garibaldi", che fino ad oggi 
disponeva solo di elicotteri. 
potrà imbarcare anche aerei 
A Montecitorio se ne stava an
cora discutendo. La Camera 
ha approvato definitivamente, 
dopo anni e anni di dibattito -
e di contrasti feroci tra Marina 

e Aeronautica - una legge ae
ronavale in cinque articoli 
nella sostanza, si autonzza la 
Manna, per integrare la capa
cità di difesa delle, navi, .ad im
barcare aerei sul ponte della 
"Garibaldi* La legge è passata 
con 221 voti favorevoli, 132 
contran e 5 astenuti. La mag
gioranza di governo è stata 
appoggiata, nel voto, dm mis
sini. Il ministro Zanone («Fi
nalmente rimediata una ca
renza della componente aero
navale della difesa italiana») e 
contento di questa scelta che, 
invece, l'on Mino Mannino 
(Pei) ha additato come segno 
della «arretratezza» e del «bu
rocratismo* della politica della 
difesa italiana afflitta, tra l'al
tro, da un gravemente insuffi
ciente sistema di rilevazione 
radar. «Questa legge - ha 
commentato Gianni Cuperlo, 
segretano nazionale della Fgci 
- con l'inizio dei lavori per la 
base degli FI 6. con l'installa
zione dei Tornado e con la 
costruzione dell'Eia», nentra 
in una strategia di marmo del 
tutto contrano «alta costruzio
ne di un mondo non violen
to» Gli aerei installati - i Sea 
Hamer sembrano i più accre
ditati - dovrebbero essere 5 o 
6 entro il 1992, .15 o 16 entro il 
1995. La spesa finale, che su
pererà i mille miliardi, sarà 
tratta dal bilancio ordinario 
della Marina,, 
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Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscrìtti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale evia prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'l.8.1989. 
• Le cedole successive sono pari al
l'equivalente semestrale del rendi

mento lordo dei ROT a 12 mesi, mag-
giorato del premio di 0,30 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertìbili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 febbraio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

99,10% 5 13,15« 11,47* 

:CT 
i%mimwmmm\Wrm> 

8 l'Unità 
Venerdì 
27 gennaio 1989 


